
                      
 
 
PORTOGRUARO «Si candidato con il Pdl» 

           Ultimatum a Tabaro «Rinunci alla civica» 
 
                                                                                           Mercoledì 4 Novembre 2009, 
 
PORTOGRUARO –  
«Se Tabaro non vestirà la casacca del Pdl non sarà più il nostro candidato». A meno      
di 150 giorni dalle elezioni amministrative, l’ex capogruppo consiliare del Popolo della Libertà 
Riccardo Rodriquez anticipa le mosse del suo partito imponendo un vero e proprio aut aut  
ad Angelo Tabaro. 
      Diversamente dalla scorsa tornata elettorale, quando il Pdl aveva appoggiato                    
la candidatura di Tabaro, sceso in campo con la lista civica “Per Angelo Tabaro – sindaco   
di Portogruaro”, il Pdl ha tutte le intenzioni di esprimere un proprio candidato. 
      «La candidatura di Tabaro con la civica – ha detto Rodriquez - non ci ha portato alcun 
valore aggiunto in termini di voti. Le ipotesi che si profilano per la prossima campagna 
elettorale sono solo due: o Tabaro, ex Forza Italia, ritorna a vestire la casacca del Pdl 
oppure, se vuole ricandidarsi con la civica, dovrà rinunciare al nostro appoggio.                                     
In questo caso, per noi il candidato ideale è Pietro Rambuschi, ex segretario comunale e                 
il più votato della Provincia di Venezia». 
      Secondo Rodriquez, che ha smentito le voi su una possibile candidatura dell’attuale 
consigliere provinciale Gianmarco Corlianò, Rambuschi è l’unico in grado di confrontarsi  
con l’ex sindaco Antonio Bertoncello, per ora candidato naturale del centrosinistra.                  
«Invito Bertoncello e i suoi – ha concluso l’esponente del Pdl – a togliersi la maschera e            
a confrontarsi apertamente con il simbolo del Pd, unico assente alle elezioni di giugno». 
      Intanto, si fanno sempre più forti le voci sulla nascita di un gruppo di estrema destra, 
che sembrerebbe intenzionato a scendere in campo con un proprio candidato.  
      Teresa Infanti 
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